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Voi siete la luce del mondo 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 5,14-16 

In quel tempo Gesù disse: Voi siete la luce del mondo; non può restare na-

scosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per 

metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti 

quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 

perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è 

nei cieli.                                                                            Parola del Signore 
 

Riflessione: Ogni persona deve rendersi conto delle sue responsabilità. Ognu-

no ha dei talenti che deve far fruttare per gli altri. Come cristiano tu hai dei ta-

lenti “speciali” perché sei “luce” come dice il Vangelo. Che significa?              

Vuol dire che con il tuo modo di fare puoi diffondere gioia e fiducia attorno a te, 

puoi contagiare serenità e amicizia. Non nascondere la luce dentro di te. Non è 

solo tua. Donala agli altri. 
 

Segno.  Gesù è la nostra luce 

Ogni ragazzo pone il suo lume acceso su un luogo predisposto davanti 

all’altare della Reposizione., mentre si esegue il canto:  

Il Signore è la Luce n. 11 
 

G. Il nostro cammino prosegue con Gesù, sarà la nostra guida, la nostra luce, 

la stella luminosa che guiderà la nostra vita con il suo pane e la sua Parola. 

Preghiamo perché ci aiuti a camminare spediti per le strade del mondo per por-

tare a tutti la Sua gioia, la Sua pace e la sua luce: 

Insegnaci, Gesù, a portare intorno a noi la pace, la gioia e la luce. 
 

-Fa’ che scopriamo le cose belle che possiamo fare, per far diventare i 
nostri paesi e le nostre città più belli, più allegri, più sereni.  
-In famiglia aiutandoci l’un l’altro possiamo vivere come piace a Te.   
-In parrocchia il nostro gruppo può aiutare la comunità a volersi bene e 
ad accogliere chi cerca amicizia.  
-Per le strade, a scuola, nello sport, possiamo aiutare la gente a sorri-
dersi, Gesù, tu hai bisogno anche di noi, per costruire il mondo più bello.  
-Ti doniamo mani e cuore, fantasia, semplicità, diversità e impegno, per 
aiutarti a costruire già tra noi il tuo cielo nuovo, in una terra nuova. Con il 
tuo aiuto ce la faremo. Amen 
 

Padre nostro 
 

CANTO FINALE: La Stella polare n. 14 

 

   

Cari fanciulli cari ragazzi, siamo arrivati alla méta del nostro cammino, come le 
rondini abbiamo trovato il nostro Sole. Il nostro Sole è Gesù, compagno e méta 
del nostra vita. Con la sua Parola ha guidato il nostri passi, e nell’Eucaristia si 
è fatto pane per rimanere con noi, offrendo tutto te stesso.  
Vogliamo ringraziarti, Signore Gesù, affidare a Te la nostra vita e prometterti di 
continuare a camminare con Te per vivere e annunciare con gioia al mondo la 
salvezza che viene da Te, mettendoci tutto noi stessi, mettendoci il cuore come 
hai fatto Tu. 

Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

Signore Gesù, Tu sei il nostro Sole, la nostra Luce 

G. Dopo aver camminato nel deserto ci presentiamo a Gesù con le mani vuote 
perché vogliamo che lui le riempia dei suoi doni e delle sue grazie e non ci fac-
cia mai mancare la sua luce. 

 

CANTO: Se mi accogli 
 

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai;  
chiedo solo di restare accanto a Te.  

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai.  
E’ per quelli che non l’hanno avuto mai.  

 

RIT. Se mi accogli mio Signore, altro non ti chiederò.  
E per sempre la Tua strada, la mia strada resterà.  
Nella gioia e nel dolore, fino a quando Tu vorrai,  

con la mano nella Tua camminerò. 
 

Io ti prego con il cuore, so che Tu mi ascolterai:  
rendi forte la mia fede più che mai.  

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che Tu sai,  
con i miei fratelli incontro a Te verrò. RIT. 
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G. La luce di Cristo ha aperto i nostri occhi chiusi dal peccato ed ora possiamo 

contemplare con occhi nuovi il mondo che ci circonda. 

L. Anche se a volte ci sentiamo attirati da luci multicolori che tentano di farci 

distogliere lo sguardo da te: 

T. Noi crediamo Signore  che tu sei  il figlio di Dio, 

la luce vera, venuta nel mondo per illuminare ogni cosa. 

L. Anche se comodi sentieri ci attraggono e spesso siamo incerti sulla strada 

da scegliere: 

T. Noi crediamo Signore che tu sei  il figlio di Dio, 

la luce vera, venuta nel mondo per guidare i nostri passi 

verso la felicità e la gioia piena. 

L. Anche se siamo spaventati perché c’è ancora molta gente che soffre e ci 

sono tante ingiustizie nel mondo: 

T. Noi crediamo Signore che tu sei  il figlio di Dio, 

la luce vera, che ci illuminerà per sempre  

e ci darà forza nei momenti difficili. 

 

CANTO: Ti ringrazio mio Signore 
 

Amatevi l'un l'altro come Lui ha amato noi:                                                          
e siate per sempre suoi amici; 
e quello che farete al più piccolo tra voi,                                                            
credete l'avete fatto a Lui.  

 

Rit.: Ti ringrazio mio Signore non ho più paura, perché, 
con la mia mano nella mano degli amici miei, 
cammino fra la gente della mia città e non mi sento più solo;  
non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me, 
perché sulla mia strada ci sei Tu.  

 

Se amate veramente perdonatevi tra voi:  
nel cuore di ognuno ci sia pace; 
il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi  
con gioia a voi perdonerà. Rit. 

 

 

Sarete suoi amici se vi amate fra voi                                                                   
e questo è tutto il suo Vangelo;                                                                  
l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà:  
l'amore, confini non ne ha. Rit. 
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La luce di Cristo illumina la mia vita 
 

G. Per camminare occorre vedere bene dove si mettono i piedi e dove condu-
ce la strada. Dio illumina il nostro cammino anzi fa’ ancor di più: ha messo in 
noi la sua luce e la gioia di vivere. Non facciamoci prendere dalla tristezza  ma 
troviamo forza attraverso la preghiera di questo salmo che reciteremo a due 
cori. 
 

Salmo 26 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza, 
di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, 
di chi avrò timore? 
 

Se contro di me si accampa un esercito, 
il mio cuore non teme; 
se contro di me divampa la battaglia, 
anche allora ho fiducia. 
 

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per gustare la dolcezza del Signore 
 

Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 
Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; 
il tuo volto, Signore, io cerco. 
 

Mostrami, Signore, la tua via, 
guidami sul retto cammino, 
a causa dei miei nemici. 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 
 
 

Preghiera  

Padre della luce, tu che nel Battesimo hai aperto i nostri occhi, rendici          

capaci di comunicare a quanti ci circondano la tua fiducia e il tuo amore. 

Vogliamo essere, o Padre, portatori della tua fiducia per chi non crede, 

portatori del tuo sorriso per chi è triste, portatori della tua amicizia per chi         

è solo e abbandonato. Amen 
 

CANTO:  Le mani alzate n. 17 


